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Onorevoli Senatori. – Appare sempre più
necessario regolamentare in maniera rigorosa
i criteri attraverso cui il giudice debba valu-
tare la prova nel processo penale. Tanto più
che ogni condanna deve, oramai, essere in-
flitta «al di là di ogni ragionevole dubbio»,
quindi dopo aver acquisito elementi che pos-
sano congruamente giustificarla e non pre-
stino il fianco ad alcun elemento di critica
circa il metodo logico-giuridico adottato dal
giudice per giungere alla determinazione as-
sunta.

Per tali ragioni appare necessaria una ri-
considerazione di alcuni aspetti dell’articolo
192 del codice di procedura penale, che –
in termini puntuali e sostanzialmente tipiciz-
zati – devono sottolineare quali imprescindi-
bili meccanismi valutativi vanno presi in
considerazione perché i fatti sottoposti alla
cognizione del giudice diventino utili indizi
sui quali poggiare provvedimenti che inci-
dano, a qualsiasi titolo, sul soggetto indagato
oppure prova piena e tranquillante che con-
senta la sua valutazione in termini che non
permettano perplessità di sorta.

Pertanto, il presente disegno di legge in-
nova l’articolo 192 del codice di procedura
penale prevedendo, al comma 3, la specifi-
cità dei riscontri al fine di utilizzare le di-
chiarazioni rese dal coimputato o dall’impu-
tato in reato connesso. Al comma 3-bis è co-
dificata l’inidoneità delle dichiarazioni, sia

pure di più soggetti imputati o coimputati,
ad assumere valenza probatoria o indiziante
se non corroborate da specifici riscontri
esterni. Infine, al comma 3-ter si prevede il
divieto di considerare attendibili dichiara-
zioni solo parzialmente riscontrabili, monche
e non appaganti, e dunque inidonee a costi-
tuire, di per sé sole, elemento dal quale desu-
mere l’esistenza di fatti che poi dovranno co-
stituire momento essenziale di ogni motiva-
zione.

Peraltro, conforta il nuovo impianto che si
auspica possa caratterizzare l’articolo 192
del codice di procedura penale l’acuta consi-
derazione giuridica introdotta in una mo-
zione discussa al Senato della Repubblica
da noti parlamentari giuristi i quali nella mo-
tivazione del loro documento hanno testual-
mente affermato «La chiamata in correità,
per assurgere al rango di prova, dovrà essere
corredata da riscontri individualizzanti e con-
seguentemente le dichiarazioni rese da di-
versi collaboratori di giustizia non possono
di per sé sole dimostrarne la colpevolezza».

Principio sacrosanto che impone l’auspi-
cata modifica dell’articolo 192 del codice
di procedura penale.

Parimenti, è opportuno riformulare l’arti-
colo 195 del codice di procedura penale, ai
commi 3 e 7, onde assumere inequivocabile
certezza in ordine alla cosiddetta «dichiara-
zione de relato».
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Art. 1.

1. All’articolo 192 del codice di procedura
penale, il comma 3 è sostituito dai seguenti:

«3. Le dichiarazioni rese dal coimputato
del medesimo reato o da persona imputata
in un procedimento connesso a norma del-
l’articolo 12 assumono valore probatorio o
di indizio solo in presenza di specifici ri-
scontri esterni.

3-bis. Le dichiarazioni di più coimputati o
imputati in procedimenti connessi assumono
valore probatorio o di indizio ove sussistano
le condizioni di cui al comma 3.

3-ter. Sono inutilizzabili al sensi dell’arti-
colo 191 le dichiarazioni assunte in viola-
zione dei commi precedenti, anche in caso
di riscontri meramente parziali».

Art. 2.

1. All’articolo 195 del codice di procedura
penale sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) il comma 3 è sostituito dal seguente:

«3. L’inosservanza della disposizione del
comma 1 rende inutilizzabili le dichiarazioni
relative a fatti di cui il testimone abbia avuto
conoscenza da altre persone, salvo che l’e-
same di queste risulti impossibile per infer-
mità temporanea»;

b) il comma 7 è sostituito dal seguente:

«7. Non può essere assunta, a pena di inu-
tilizzabilità, la deposizione di chi si rifiuta o
non è in grado di indicare la persona o la
fonte da cui ha appreso la notizia dei fatti
oggetto dell’esame».
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